
17Sabato 8 Novembre 2008Sabato 8 Novembre 2008MED I A

L’associazione Alpi discute su tagli del personale e digitale. Imprenditori del Sud minacciano secessione

Tv locali, passa la dieta del governo
Dal 2010 aiuti sotto i 100 mln. Selezione per le emittenti-citofono

DI CLAUDIO PLAZZOTTA

Il governo taglia drastica-
mente i contributi a soste-
gno delle tv locali. Dai 150 
milioni annui previsti per 

il 2008, si passerà a 111 milioni 
per il 2009, e poi 80 milioni per 
il 2010 e 60 per il 2011. Certo, 
i tempi sono duri, bisogna tira-
re la cinghia un po’ tutti, e di 
settori col cappello in mano che 
reclamano soldi pubblici ce ne 
sono fin troppi. Quello che però 
non è piaciuto all’Associazio-
ne Alpi, che rappresenta circa 
il 25% degli ascolti dell’emit-
tenza tv locale, è il modo. Le 
aziende editoriali, infatti, han-
no investito, assunto persone, 
messo a punto business plan, 
facendo affidamento sulle ri-
sorse previste da leggi dello 
stato. Ora questi fondi vengono 
meno, «e quindi dovremo ini-
ziare a trattare con i sindacati 
per i tagli del personale», dice 
Luca Montrone, presidente di 
Alpi, «ridurre gli investimen-
ti, soprattutto nel digitale, 
perché non saremo in grado di 
sopportare gli ammortamenti, 
limitare la manutenzione per 

contenere le perdite». 
In base alla legge 422/93, che 

parametra i contributi pubblici 
per le tv locali al canone Rai, 
«l’emittenza avrebbe avuto dirit-
to a 250 milioni all’anno. Prima 
della Finanziaria per il 2009, 
tuttavia, la cifra era rimasta fer-
ma a 150 milioni, che costituiva-
no comunque una certezza, sulla 
base della quale gli editori delle 
tv locali avevano programmato i 

loro investimenti. Ora sono stati 
respinti tutti gli emendamenti 
al collegato alla Finanziaria», 
denuncia Montrone, «e quindi 
si sta programmando la scom-
parsa dell’emittenza televisiva 
locale». 

Il sottosegretario allo svilup-
po economico, Paolo Romani,
ha anticipato altri 40 milioni di 
euro di contributi per il 2008, 
portando la cifra complessiva a 

190 mln, ma togliendoli dai 150 
mln fi ssati per il 2009 (il cui 
importo, quindi, scende a 111 
mln). Nonostante ciò, si aprono 
comunque grandi problemi per 
un comparto che offre lavoro a 
oltre 5 mila dipendenti (più di 
Mediaset e La7) e al quale si 
affi dano molte piccole e medie 
imprese per la promozione dei 
loro prodotti e servizi. 

Va detto, anche, che nell’emit-
tenza locale operano, in Italia, 
oltre 400 aziende. Veramente 
tante, con un risultato com-
plessivo, sommando utili e 
perdite, che non va al di la dei 
20 milioni di euro di margine 
all’anno. 

Ci sono, quindi, pure molti 
imprenditori incapaci, che non 
meriterebbero aiuti di stato: 
«Giusto. Le prime 70 emittenti 
locali, gestite con criteri azien-
dali, fanno oltre il 90% degli 
ascolti. Le altre sono poco più 
che videocitofoni e nulla han-
no a che fare col pluralismo», 
dice Montrone. Preoccupato 
soprattutto perché i tagli pre-
visti arrivano in un momento 
congiunturale molto delicato: 
«La pubblicità nazionale è in 

calo del 20%, pure per le tele-
vendite prevediamo un -20%. 
La pubblicità locale ha iniziato 
a diminuire, e l’accelerazione 
sul digitale terrestre ci obbli-
gherebbe a fare più investi-
menti. In una situazione come 
questa, ci riducono i contributi. 
Che già, in genere, riusciamo a 
incassare solo un anno dopo».

L’Associazione Alpi, che rap-
presenta, tra gli altri, Telenor-
ba, Tele 2, Telepuglia, Telelom-
bardia, Antenna 3 Lombardia, 
Canale 21 di Napoli, Tgs Si-
cilia, le tv del gruppo Panto a 
Nord-Est, ha scritto una lette-
ra di protesta al presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi.
Montrone, inoltre, ha inviato 
una missiva pure a Emma 
Marcegaglia, presidente di 
Confi ndustria. E non si esclu-
de un’azione eclatante degli 
imprenditori del Sud, penaliz-
zati dai tagli, con la spaccatura 
in Confi ndustria, la fuoriusci-
ta e la creazione di una nuova 
associazione industriali del 
Sud Italia. Ai tempi della pre-
sidenza Antonio D’Amato la 
stessa minaccia aveva già fun-
zionato.

Da oggi inizia una rubrica settimanale che 
uscirà ogni sabato nella sezione Media di 
Marketing oggi. Questa rubrica si propone, nel 
segnalare l’articolo migliore della settimana, 
di far risaltare l’eccellenza e stimolare la com-
petizione fra i vari giornalisti e fra le differenti 
testate. Il riconoscimento che viene attribuito, 
questa settimana, dalla redazione Media, va a
Stefano Lorenzetto per la sua intervista ad 
Antonio Scrimali pubblicata da il Giornale (4 
novembre) nella pagina domenicale dedicata a 
«Tipi italiani» che il Giornale pubblica da ben 
427 settimane consecutive e che tutt’ora, come 
dimostrano le consultazioni sul sito, è la pagina 
più letta dai lettori del quotidiano diretto da 
Mario Giordano.

Il titolo dell’intervista è: «Graffi ti, poesie, 
incisioni. Sul Carso ho trovato i testamenti 
dei nostri soldati». L’intervistato Scrimali 
infatti, lavorando da una vita per setacciare 
le trincee della prima guerra mondiale, dove 
suo padre ha combattuto, ha catalogato, in 
decenni di lavoro, 1.700 messaggi. Molti sono 
stati addirittura scolpiti con le baionette. Il 

Carso è diventato la sua ossessione. Lo ha 
battuto metro per metro, 90 chilometri di lun-
ghezza, dai 10 ai 12 di larghezza. Lorenzetto 
intervista Scrimali in modo avvolgente per 
strizzarne l’essenza e far così emergere la 
specifi cità della sua esperienza. E Scrimali, 
abituato a dialogare con dei fantasmi (che 
però hanno lasciato il segno del loro sofferto 
passaggio sul fronte, dal quale, spesso, non 
sono mai tornati), si confi da con Lorenzetto 
aprendo una vanna di ricordi, di aneddoti, 
di citazioni, di documenti. Ne esce, a sua 
insaputa, il ritratto di un grande italiano. 
Modesto e riservato ma anche determinato 
ed entusiasta. Un talpa della sofferenza di 
tanti giovani ma anche delle loro speranze 
sepolte. Uno storico terra a terra, è il caso di 
dirlo. Uno cioè che ha fatto parlare le pietre 
che, con questa lunghissima ma anche ap-
passionante intervista, parlano adesso anche 
alla larga platea di un giornale a diffusione 
nazionale. Non c’era modo migliore per ce-
lebrare, senza retorica, ma in profondità il 
4 novembre. 

THE BEST ARTICLE OF THE WEEK

Lorenzetto fa il ritratto di un grande italiano

Enzo Biagi lo 
lodava perché 
«si fa leggere ed 
evita il più gran-
de difetto della 
nostra categoria: 
annoiare». Ser-
gio Romano l’ha 
paragonato a El 
Greco per le sue 
capacità di ri-
trattista. Claudio 
Sabelli Fioretti lo 
considera «il più 
bravo intervista-
tore d’Italia». Stefano Lorenzetto, 52 
anni, veronese, ha esordito all’Arena

nel 1975 ed è sta-
to vicedirettore 
vicario di Vitto-
rio Feltri al Gior-
nale, del quale è 
oggi editoriali-
sta. Lavora anche 
per Panorama e 
tiene rubriche su 
Monsieur e Quat-
troruote. È stato 
autore di Inter-
net café in Rai. 
Ha scritto sei 
libri e ha vinto 

i premi Estense e Saint-Vincent di 
giornalismo.

Stefano Lorenzetto

LA VIGNETTA DEL GIORNO

Da il Corriere della Sera

Bene Monrif e Seat P.G.
Indice Chiusura Var. % Var. % 28/12/07

MIBTEL 16.943 1,36 -42,37

DJ MEDIA 107,48 0,87 -47,42

Editoria in Piazza Affari

Titolo Rif. Var. Var. %  Capitaliz.

  % 28/12/07 (mln €)

Buongiorno 0,6265 -0,05 -69,23 66,6

Cairo Communication 2,05 -0,29 -47,72 160,6

Caltagirone Editore 2,24 -0,97 -49,92 280,0

Class Editori 0,764 0,26 -46,83 78,4

Espresso 1,2 -4,46 -60,66 491,1

Il Sole 24 Ore 2,87 0,70 -49,83 124,4

Mediaset 4,3 1,18 -37,73 5.079,3

Mondadori 2,891 -0,10 -48,56 750,0

Monrif 0,459 3,87 -49,53 68,9

Poligrafi ci 0,46 -0,65 -58,78 60,7

Rcs Mediagroup 1,332 0,91 -55,29 975,9

Seat Pagine Gialle 0,0685 3,32 -74,68 562,3

Telecom Italia Media 0,099 -1,59 -58,25 326,2
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